
profeiìione ) che un Uomo mono pojja dar qualche ajuto ad un vi­
vo ? E  (montato da cava llo , entrò in effa Baiìlica per vederla. Or 
mentre llava offervando le pitture , fi avvenne in una Figura rap- 
prei'entante San Savino , ed allora riconobbe , effer egli lo lletto , 
che gli avea predato aiuto nel conflitto. Come poi ila credibile , che 
quello Santo militatte in favore di un Pagano contra de’ Crifliani, 
lafcerò io difaminarlo a i faggi Lettori. Forfè le milizie fue erano 
compolle di Cattolici, che fi raccomandarono a quel Santo Marti­
re . Credono Camillo Lilii ( a ) ,  e Bernardino de’ Conti di Campel- (a) Lìiìi r-
10 ( b ) ,  che dopo quella vittoria Ariolfo s’ impadronitte di Carne- Pcru dl Ca-
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rino. Ma non fi ricava punto da Paolo Storico , unico a raccontar, ib. 4. 
queflo fatto , fe Camerino folle caduto prima , o folamente in que- (b) Campel- 
Ila congiuntura cadefie nelle mani de’ Longobardi. Certo è ,  che sp!>fai‘t  fi. 
quella Città fi vede ne’ Secoli fuffeguenti unita col ducato di Spo- 
leti j ma non so io precifamente dire , fe ora , o più tardi fe ne im- 
padroniffero i Longobardi . Racconta parimente il medefìmo Pao­
l o , che nell’ Anno fufTeguente alla vittoria riportata da Teodeber- 
to e Teoderico Re de’ Franchi l'opra del Re Clotario , accadde la 
morte del fuddetto Ariolfo Duca di Spoleti ; e quella per confeguen- 
te farebbe feguita nell’ Anno prelènte, e non già nell'Anno 602. 
come fi pensò il Cardinal Baronio , e molto meno nel 603. come fu 
d’ avvifo il Lilii fuddetto, e più tardi ancora, come altri hanno 
penfato . Ma convien ripetere, che per la Cronologia non fi può 
fempre fidare dell’ autorità di Paolo Diacono . Egli Hello dopo aver 
narrata la morte di Ariolfo, paffa »el Capitolo feguente (c ) a par- (c) ld. h 4; 
lare de Ptea die adone ( s’ ha da fcrivere de prcedatione ) jacla a Lon- caP' lS' 
gobardis in Coenobio Sancii Benedicli ; con dire accaduta la d e f l a ­
zione di quel facro Luogo circa hecc tempora -, e pur quella da altre 
memorie più autentiche fi pruova fucceduta alcuni anni prima.
Quel che è certo , dopo la morte di Ariolfo , difputarono coll’ armi
11 dominio di quel Ducato due Figliuoli del primo Duca Faroaldc .
Una battaglia decife la lite, e Terdelapiu vincitore fu quegli, 
che da lì innanzi poffedette e governò quel Ducato . Abbiam poi 
confermata da San Gregorio ( d) la guerra dell’Anno prefente in (<0 Gregari 
una Lettera da lui fcritta a tutti i V elcovi della Sicilia , in cui el-
pone il fuo rammarico per gl’ infulti e danni di bel nuovo inferiti a 
Roma da i nemici Longobardi. Soggiugne apprettò , trovarti egli 
maggiormente afflitto, perchè avea intefo , che i medefìmi fi pre­
paravano per pattare con un grande sforzo fopra la Sicilia . Perciò 
gli eforta ad implorare l’ aiuto di Dio con Proceflioni e preghiere
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